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Si apre il 3 maggio la conferenza 
di produzione del settore 

Pane: questa volta 
i conti si faranno 
alla luce del sole 

Soltanto dopo sarà presa una decisione 

11'Unite / mercoledì 18 aprile 1979 

« Un'operazione verità » sui 
costi di produzione del pane: 
partirà, se tutto andrà bene, 
il 3 maggio prossimo con l'a­
pertura della conferenza-con­
vegno dei forni romani. Per 
quella data infatti saranno 
completate in tutte le loro 
parti, le indagini e gli accer­
tamenti che il neo comitato 
prezzi ha richiesto da tempo 

Sabato 
assemblea 

dei comitati 
politici 

circoscrizionali 
« Iniziativa del partito 

nella città per la campa­
gna elettorale. Elezione 
del comitato cittadino»: 
sono questi i temi al cen­
tro dell'assemblea del co­
mitati politici circoscri­
zionali che si terrà saba­
to pomeriggio (ore 16,30). 
La riunione sarà introdot­
ta da una relazione del 
compagno Piero Salvagli, 
della segreteria della Fe­
derazione, presiederà il 
compagno Franco Cervi, 
della segreteria della Fe­
derazione, le conclusioni 
saranno tratte dal com­
pagno Paolo Ciofi, segre­
tario della Federazione. 

In preparazione della 
assemblea di sabato si 
svolgono le riunioni dei 
comitati politici circoscri­
zionali. Ecco l'elenco del­
le riunioni io programma 
oggi e domani: 

OGGI 
I, via Urbacio 8 (sede 

Cirene), ore 18, Cervi-Con­
soli; XIX, Prima valle, 
19,30. Velardo-Parola; X 
Quadrare 18, Costantini-
Imbellone: Vili, Torre 
Nova. 18, Tallone; XV, Ma-
gliana, 18. Meta-Proietti; 
V, Pietralata. lb". Tocci-
Giansiracusa. 

DOMANI 
XIV. Fiumicino Catala­

ni. ore 18,30; VII, Cento-
celle, 18; IX, Tuscolano, 
18,30; VI, Porta Maggio­
re, 19; III, Lanciani, 19; 
XVIII, Aurelia, 19; XVII 
Trionfale, 19; XI. Ostien­
se, 17.30; XIII. Ostia An­
tica. 18; IV, Tufello. 19; 
XVI, Donna Olimpia, 19; 
XX, Ponte Milvio. 20; II 
Salario, ore 19. 

ai vigili e ai sindaci dei Co­
muni della provincia (oltre 
che a un gran numero di i-
stituti specializzati). Solo al­
lora sarà possibile avere (fi­
nalmente) - un quadro esau­
riente sulla situazione pro­
duttiva dei forni romani e 
avviare pubblicamente, con la 
conferenza, un esame delle 
richieste dei panificatori. 

Il giudizio definitivo su 
queste richieste (170 lire in 
più per un chilo di ciriole) 
spetterà in ogni caso al co­
mitato prezzi, ma non può 
sfuggire il salto di qualità 
rispetto al passato. Stavolta 
il giudizio sarà «di cono­
scenza » e non « di ignoran­
za ». I conti, insomma, non li 
presenteranno solo i panifica­
tori. come è sempre successo 
finora, ma anche altre forze 
sociali, i lavoratori, i sinda­
cati. il Comune. 

Si tratterà di verificare 
qualità e quantità del pane 
sottoposto a calmiere (che 
dovrebbe essere il tipo più 
diffuso ma che invece rap­
presenta ora si e no il 15 per 
cento della produzione) e. 
soprattutto, si fare un esame 
serio dello stato produttivo 
dei forni (una realtà estre­
mamente polverizzata). Non 
a caso la conferenza di pro­
duzione è il risultato di una 
lotta molto lunga (che finora 
però non ha avuto molto 
successo) dei sindacati e del­
lo stesso Comune di Roma. 
impegnato in prima persona 
nei limiti dei suoi strumenti, 
nella lotta al carovita. 

La vicenda pane ha avuto. 
come è noto, una svolta 
qualche mese fa con il pas­
saggio delle competenze in 
fatto di controllo dei prezzi. 
dal vecchio CPP alla Ragione 
e con la delega affidata da 
questa all'amministrazione 
provinciale. Di per sé il pas­
saggio non comporta automa­
ticamente l'avvio dell'«oaera-
zione-verità » nel campo dei 
prezzi amministrati. Il per­
sonale è in grandissima parte 
quello del CPP e gli strumen­
ti « tecnici » gli stessi. Cam­
bia. e non è poco, la dispo­
nibilità dell'organismo, ora 
sotto la responsabilità del 
presidente della Provincia, a 
fare qualcosa in più del pas­
sato: servirsi, in pratica, del­
la legge e far svolgere a co­
muni. sindaci, vigili e vari i-
stituti pubblici e privati quei 
controlli che da soli i vari 
comitati tecnici dell'organi­
smo non riescono a svolgere. 

Opere murarie romane sotto le case medievali 

A S. Paolino coi restauri 
anche piacevoli sorprese 
Frammenti di mosaici e pitture - I lavori sono cominciati ai pri­
mi di gennaio - Oggi ai cantieri visita del sindaco Argan 

San Paolino a Regola, gli antichi e cadenti edifici da restaurare 

In cantina hanno trovato 
perfino i resti di mosaici ro­
mani. Il restauro del com­
plesso comunale di San Pao­
lino alla Regola riserva an­
che di queste sorprese. I la­
vori sono cominciati ai pri­
mi di gennaio. Procedono — 
come è ovvio in questi ca­
si — con una certa cautela 
e 11 dovuto « rispetto ». Ma 
la scadenza dell'autunno del 
prossimo anno dovrebbe es­
sere rispettata. Le assegna­
zioni del primi 15 apparta­
menti recuperati e del 7 ne­
gozi (con tanto di magazzi­
ni) avverranno per mezzo di 
un bando speciale, che ga­
rantirà agli attuali abitanti 
In possesso dei titoli suffi­
cienti una sorta di diritto di 
priorità. 

Oggi il sindaco Argan si 
recherà in visita al cantiere. 
L'intervento a San Paolino 
(assieme a quello più consi­
stente a Tor di Nona) può 
essere considerato uno dei 
primissimi in grado di in­
vertire la storica tendenza 

all'abbandono e alla degrada 
zione del centro storico. 

Per orti si tratta di pic­
coli spicchi, ma pur sempre 
significativi. La proprietà del 
Comuna tra via di San Pao­
lo alla Regola e via del Con 
servatorio. nonostante i dan­
ni gravissimi subiti dal tem­
po e dall'incuria, può essere 
considerata un'isola fortuna­
ta. Guardarsi attorno è suf­
ficiente. La speculazione ha 
stravolto senza troppi com­
plimenti non solo le facciate 
e gli interni dei palazzi, ma 
ia stessa composizione so­
ciale. 

Il complesso nel quale so­
no cominciati i restauri com­
prende il seicentesco, signo 
rile palazzo Specchi, tre an­
tiche case a schiera di epo­
ca medioevale e un altro pic­
colo edificio anch'esso ricco 
ùl storia. Una storia che pio 
prio i lavori di questi gior­
ni fanno risalire sempre più 
indietro nel tempo. E' ba­
stato sgomberare le cantine 
perché i muri medioevali si 

scoprissero come naturale e 
a organico» piuàoguiiueiito 
delie londamenia tardc-impe-
riaii. Anzi i bacamenti uel 
II. II e IV secolo non han­
no mancato di regalare an­
che frammenti di mosaici e 
ai freschi. 

Alla fine di questa « tran-
vo » di lavori saranno resti­
tuiti al quartiere 949 metri 
quadri di appartamenti 12J 
di .servizi condominiali 315 
di negozi e botteghe 260 di 
locali per attività sociali e 
culturali. Il restauro fa par­
te del programma messo a 
punto dalla Regione e dal 
Comune. Il finanziamento 
prevede un appalto con una 
base di 450 milioni. 

La visita di oggi del sin­
daco Argan dettata anche 
dall'interesse che l'Intervento 
riveste non solo sul plano 
sociale, ma anche su quello 
culturale e artistico. La di 
fesa e il recupero di un pa­
trimonio prezioso non è dav 
vero un lusso, ma. in fin 
dei conti, una necessaria 
« economia ». 

L'accusa diventerà forse quella di estorsione 

Più gravi i reati dei sindacalisti de 
Una dichiarazione del compagno Borgna - Sono stati sospesi dalla Cisl 

Forse saranno accusati di 
estorsione aggravata — inve­
ce che del reato meno grave 
di concussione — 1 quattro 
funzionari della Regione, sin­
dacalisti Cisl e Uil. in carcere 
per avere preteso la bella 
somma di 30 milioni in cam­
bio della gestione del bar in­
terno dell'ente. La decisicne 
in merito dovrà essere presa 
nei prossimi giorni dal sosti­
tuto procuratore della Re­
pubblica Orazio Savia che ha 
emesso i mandati di cattura 
contro Tommaso Nardini, 
Gianfranco De Angelis, Fran­
co Pace e Mario Risulco, e 
che ieri ha Interrogato i due 
fratelli Edoardo e Luciano 
De Cesaris, che avevano de­
nunciato i quattro. 

Al magistrato i De Cesaris 
hanno praticamente ribadito 
quanto esposto nella denun­
cia da loro sporta nel marzo 
scorso alla Procura della Re­
pubblica: sono stati costret­
ti a versare al quattro in­
genti somme, e a più riprese. 
Prima sei milioni e mezzo 
per l'apertura del bar. poi 
altri ventun milioni (di cui 
sedici in cambiali). Alla fine 
gli era stata chiesta anche 

una terza « rata », addirittu­
ra trenta milicoi. ccu l'ob­
bligo di un contratto — fi­
gurarsi — quadriennale. 

Sulla vicenda c'è da regi­
strare una dichiarazione del 
compagno Gianni Borgna, ca­
pogruppo del PCI alla Regio­
ne: «noi comunisti — ha 
detto — d'intesa con la mag­
gioranza, anche iti questa 
occasione abbiamo fatto tut­
to il nostro dovere per stron­
care 11 malcostume e perché 
la giustizia potesse fare il 
suo corso. E' preoccupante 
che questi gravi episodi pos­
sano essere concepiti in se­
no ad organizzazioni sinda­
cali come la Cisl e la Uil. Ed 
è preoccupante ancor più che 
all'Interno di un istituto de­
mocratico quale la Regione 
il sindacato possa essere pie­
gato ai voleri di personaggi 
assai poco limpidi, trasfor­
mandosi talvolta in un vero 
e proprio "racket" mafioso ». 

« Non abbiamo esitazione 
— ha detto ancora Borgna — 
nel dire che nelle organizza­
zioni sindacali, anche in quel­
le del dipendenti di via del­
la Pisana, sono nettamente 
maggioritarie le forze impe­

gnate con dedizione e attac­
camento al lavoro, nella tu­
tela dei diritti dei lavoratori. 
Ma d'altro canto non possia­
mo fare a meno di chiederci 
come sia stato possibile in 
questo caso che siffatti in­
dividui potessero essere ri­
conosciuti quali legittimi rap­
presentanti dei lavoratori. 
Non crediamo sia il caso di 
alzare polveroni e di coin-

DIBATTITO SU 
NIETSCHE ALLA 

CASA DELLA CULTURA 
« Interpretare Nietsche » è 

il tema di un dibattito che 
avrà luogo domani alle ore 
21 alla Casa della Cultura di 
largo Arenula. Spunto del­
l'incontro l'uscita del libro 
di Ferruccio Masini « Lo 
scriba del caos » (edizione II 
Mulino). Al dibattito parte­
cipano Alberto Asor Rosa. 
Valerio Verrà. Luciano Za-
gari. Presiede Paolo Chiari­
ni; sarà presente l'autore. 

volgere in uno stesso giudizio 
di condanna anche i partiti 
cui gli accusati appartengo­
no. Ma riteniamo giusto sot­
tolineare ancora una volta 
l'esigenza che determinati 
partiti — a cominciare dalla 
DC — facciano pulizia al 
proprio interno, liberandosi 
di individui e personaggi che 
non fanno altro che gettare 
discredito sulle istituzioni 
democratiche ». 

òntanto Gianfranco De An­
gelis, Franco Pace e Tom­
maso Nardini, sono stati so­
spesi dalla Cisl. La decisione 
è stata presa « in attesa del 
giudizio, senza interferire né 
influenzare l'azione autono­
ma della magistratura», co­
me dice un comunicato, del­
la Cisl regionale. Nel comu­
nicato però il sindacato si 
sente in dovere — un tenta­
tivo di nascondere l'imbaraz­
zo? — di « respingere il ten­
tativo messo in atto da alcu­
ni organi di stampa e talune 
forze politiche di speculare 
sull'episodio che riguarda 
comportamenti di singoli, per 
gettare discredito sul sinda­
cato Cisl dei dipendenti re­
gionali ». 

Fotografie e documenti su Palazzo Poli 
E' una mostra un po' speciale quella alle­

stita in questi giorni (aperta il 4 aprile si 
chiuderà il 29) nei saloni di Palazzo Poli 
in via della Stamperia. Ai visatori vengono 
mostrati fotografie, stampe e altri documenti 
che testimoniano la lunga storia dell'edifi­
cio — sulla cui facciata « poggia » la Fon­
tana di Trevi — da quella più lontana alla 
più recente: in particolare la battaglia vit­
toriosa per acquistarlo a patrimonio pub­

blico e farne la sede dell'Istituto nazionale 
delia grafica, nato dalla fusione della Calco 
grafia nazionale con il Gabinetto delle stani 
pe. Nei programmi dell'istituto, naturalmen 
te, c'è anche l'inaugurazione, della nuova 
sede, che avverrà auando i lavori di restauro 
verranno ultimati NELLA FOTO: il grand* 
salone di palazzo Poli eh» dà su via dalla 
Stamperia. 

Finisce in tragedia un « amore immaginario » che si trascinava da mesi 

Non vuole fuggire con lui: la ferisce 
a coltellate, poi tenta il suicidio 

Giovanni Pettinelli, 52 anni, e Elena Salvatore, 48, sono stati ricoverati al San Gio­
vanni in gravissime condizioni - L'episodio in una vecchia palazzina di Torrespaccata 

Le « cesa * di Torrespeccate, luogo delle tragedia 

Una storia che si trascina­
va da mesi, una relazione 
tempestosa, imposta e forza­
ta da lui. un amore forse 
solo del tutto immaginario: 
l'ultimo chiarimento, che lei 

i avrebbe voluto concludere del 
| tutto con la parola fine, è in­

vece sfociato in tragedia. 
A passare dalle parole ai 

fatti è stato l'uomo, Giovan­
ni Pettinelli. 52 anni, che ha 
aggredito Elena Salvatore. 48 
anni, a coltellate. Decine di 
colpi inferti con ferocia e 
infine il tentativo di suicidio 
con un sol colpo netto alla 
gola. Tutti e due si trovano 
ora ricoverati in condizioni 
disperate all'ospedale San Gio 
vanni. La prognosi è per en 
trambi riservata. 

La tragedia è a-venuta ieri 
pomeriggio in via Giuseppe 
Berneri. al numero 27. una 
\ecchia palazzina di Torre-
spaccata che un tempo ospi­

tava una scuola poi occupata 
dalle due famiglie di Giovan­
ni Pettinelli ed Elena Salva­
tore. I due protagonisti della 
vicenda si erano conosciuti 
proprio così, quasi per caso: 
vicini di casa nel piccolo edi­
ficio tirato su alla bell'e me­
glio — un piccolo cortile qua­
si di campagna, due abitazio­
ni più che modeste, un orti­
cello — e poi anche vicini di 
banco al mercato del quartie­
re. Lui vendeva cocco e lu­
pini. lei aglio e qualche voi 
ta biancheria. 

Una vita, per tutti e due. 
al limite della miseria: Ele­
na Salvatore doveva mante­
nere con la sua sola attività 
sei figli. Giovanni Pettinelli. 
sposato, cinque. La donna era 
rimasta sola dopo che l'uomo 
col quale viveva. Franco Co­
stantini. era finito in carcere. 
un anno fa per porto abusivo 
di armi. Un episodio, questo. 

legato alla tragedia di ieri 
pomeriggio. Informato da 
Elena Salvatore della insisten 
te corte di Giovanni Pettinel 
li. l'uomo lo minacciò con la 
pistola davanti a tutti, al mer 
cato. La denuncia partì su­
bito e Franco Costantini fu 
arrestato- Di galera dovrebbe 
uscire tra meno di un mese. 
E' stato forse proprio questo. 
il pensiero di una probabile 
vendetta, a far scattare in 
Giovanni Pettinelli l'idea di 
una soluzione definitiva alla 
storia con Elena Salvatore: 
una fuga insieme, nonostan­
te la moglie e i figli, nonostan 
te i continui rifiuti di lei. al­
la sua corte. Poco importa 
va. forse, che già più di una 
volta la donna gli avesse 
detto che di fuggire con lui 
non aveva nessuna intenzio­
ne. E' con questa proposta 
che Giovanni Pettinelli si e 

i presentato ieri nella abita­

zione della donna. Hanno par 
lato per più di un'ora: poi dai 
palazzi vicini la gente !ia 
cominciato a sentire le grida 
€ Vattene via, non ti voglio 
più federe ». La discussione 
è diventata lite, poi ci sono 
state le botte, i tentativi di 
Elena Salvatore di spingere 
l'uomo fuori dalla porta di 
casa. 

Infine la tragedia: Giovanni 
Pettinelli ha afferrato un col­
tello ed ha colpito più volte 
la donna. Ai volto soprattut­
to e poi al seno, alle spalle. 
Elena Salvatore ha cercato 
d, fuggire ma si è accascia 
ta nel cortile in un Iago di 
sangue. L'uomo deve aver 
creduto di averla uccisa •? 
con un sol colpo, sotto gli 
occhi degli inquilini dei pa­
lazzi vicini che avevano udi-

. to le grida, si è tagliato la 
I gola. 

Il fratello della donna morta in una pensione 

«L'ha avvelenata l'uomo 
che viveva insieme a lei» 
Il referto medico si limita a parlare di collasso cardiocircolatorio 
per cause naturali - Oggi l'autopsia che chiarirà il « giallo » 

Uo malore improvviso men­
tre riposa in una camera del 
suo albergo, l'inutile soccorso 
di alcuni pensionanti, poi la 
morte. Il medico curante, con 
l'ausilio del sanitario della 
Croce Rossa, stila un referto 
che parla di morte naturale 
per collasso cardiocircolatorio 
e le cause del decesso di Ma­
ria Tursi, 53 anni, proprie­
taria di una pensione in via 
Gioberti, vengono « chiarite ». 
Ma poco dopo la svolta, il 
« giallo » vero e proprio. Il 
fratello della donna, accorso 
sul posto, sostiene che ad 
uccidere Maria è stato un 
uomo, suo convivente, guar­
dia giurata presso un istituto 
di vigilanza. Lo ha fatto, ag­
giunge. per interesse, per pre­
cisi motivi economici; e for­
nisce alla polizia nome e co­
gnome del presunto assas­
sino. 

Un « giallo » in piena re­
gola. dunque, che verrà ri­
solto forse soltanto dopo Che. 
presso l'istituto di medicina 

legale, verrà eseguita l'au­
topsia sul corpo dell'anziana 
donna. Intanto rimangono le 
ipotesi. Quella sostenuta da 
Paolo Tursi, seccndo la qua­
le la sorella sarebbe stata 
uccisa con veleno'dalla guar­
dia giurata: e quella del me­
dico curante della donna che 
parla di infarto. Me vediamo 
la cronaca dei fatti. 

La vicenda accade il gior­
no di Pasquetta, nel primo 
pomeriggio, nella pensione in 
via Gioberti 20 di proprietà 
di Maria Tursi. Si è da poco 
concluso il tradizionale pran­
zo e la donna si concede un 
piccolo riposo nella sua ca­
mera. Poco dopo essersi co­
ricata. improvviso, un malo­
re: Maria Tursi chiede aiuto 
ed è soccorsa dai clienti del­
l'albergo Viene chiamata la 
Croce Rossa e si telefona 
anche al medico curante del­
la donna. All'arrivo dei sani­
tari. però. Maria è già morta. 
Una breve visita e viene sti­
lato un referto di morte per 

cause naturali, collasso car 
diocircolatorio per cause na­
turali. 

La polizia, avvertita dal me­
dico della CRI. sta per archi 
viare il caso, quando spunta 
il fratello della donna accu 
sando un uomo che lavora 
all'« Europol a di essere l'as 
?assino della sorella. Secondo 
Paolo Tursi, infatti, sarebbe 
stato lui ad ucciderla, avve­
lenandola. E lo avrebbe fatto 
per interesse, perché la sua 
morte gli avrebbe forse pro­
curato dei guadagni. 

n corpo viene messo a di 
soosizione del magistrato, che 
dispone l'autopsia. C'è da di­
re che Maria Tursi, secondo 

1 la testimoniane del med:co 
curante, era affetta da una 
malattia cardiaca. Già alcuni 
mesi fa era stata colta da 

! infarto e ora era sotto con-
I trollo. Paolo Tursi, però, sem 

bra convinto della sua tesi 
Il rebus verrà sciolto oegi 
auando saranno resi noti 1 
risultati dell'autopsia. 

^ r ^ C n l ^ La denuncia del detective Tani esposti 
Questa volta ne ha pensata 

una davvero geniale. Ha de­
nunciato alla procura della 
Repubblica l'assessore alla 
polizia urbana Alessandro, 
reo — a suo dire — di aver 
< protetto >, non chiudendoli, 
gli ex magazzini Mas allo 
Statuto. L'idea deve averglie­
la suggerita ti clima di cam­
pagna elettorale che si avvi­
cina. A sostegno della sua 
tesi l'ineffabile aggiunto de 
della 1 circoscrizione. Carlo 
Tani, aveva quello che si 
chiama un * movente ». L'il­
legale e complessa manovra 
sarebbe stata escogitata al­
l'unico fine di salvare il po­
sto di 'apprendista commes­

sa •> di una figlia del compa­
gno Alessandro. Il fatto non 
meriterebbe di più se non 
avesse avuto larga risonanza 
sulle colonne del Tempo. 
Evidentemente a corto di ar­
gomenti più seri i colleghi di 
piazza Colonna hanno pensa­
to bene di dar fiato alla trom­
ba dell'aggiunto de 

Ieri l'assessore Alessandro 
ha inviato al giornale una det­
tagliata smentita. I fatti, ov­
viamente. stanno in tutt'altra 
maniera di come il signor Ta­
ni va farneticando. Vediamoli 
— per precisione — un atti­
mo. il 15 gennaio (solo 10 
giorni dopo una sentenza del 

tribunale di Roma che dava 
torto alla società € Magazzi­
ni Esquilino > che li gestisce) 
un'o'rdinanza del Comune di­
spone la chiusura degli ex ma­
gazzini Mas. A termini di leg­
ge la società ha 15 giorni per 
sgomberare. Il 6 febbraio. 
però, il giudice istruttore Bi-
segna dispone la sospensione 
di qualsiasi atto esecutivo e 
rinvia tutto al 20 dello stesso 
mese. 

Il Comune deve quindi 
aspettare le decisioni del ma­
gistrato. Il 20 febbraio il giu­
dice conferma il provvedi­
mento del 2 (cioè la sospen­
sione) e fissa un'altra udien­
za per il 22 maggio, che, co 

me anche i bambini più pic­
coli sanno, non è ancora ar­
rivato. ti 28 marzo il Comu­
ne si vede costretto a forma­
lizzare la sospensione del 
provvedimento di chiusura, in 
attesa che la legge faccia U 
suo corso. Nel frattempo an­
che il TAR (Vlt aprile), seb­
bene con ritardo, conferma 
che l'ordinanza comunale non 
dece essere eseguita. 

Ma T« inghippo » — ci si 
domanderà — dove sta? In 
un particolare che a tutti era 
sfuggito, ma non al nostro 
Sherlock Holmes in erba. Agli 
ex magazzini Mas lavorava 
(ma guarda un po'!) una fi­
glia del compagno Alessan­

dro. Ecco — ha pensato l'acu­
ta (e distorta) mente de — 
un'operazione clientelare in 
grande stile, degna di ben 
più gloriose memorie: i ma­
gazzini sono ancora aperti 
non perché così ha disposto 
il magistrato, ma perché l'ha 
voluto il e padre-assessore ». 

Cosi nasce la « sostanziosa » 
denuncia presentata al preto­
re, ma la gaffe di Tani non 
finisce qui- Infatti mentre i 
magazzini alto Statuto conti­
nuano a restare aperti, la 
commessa « incriminata » non 
c'è più. Da febbraio infatti 
ha trovato un altro lavoro e 
sembra anche senza nessun 
rimpianto. 

CAMPAGNA 
A FAVORE DEI 
TERREMOTATI 

La comunità iugoslava ita­
liana e la croce rossa comu­
nicano che. su iniziativa del­
l'attrice Olga Bisera. è stata 
lanciata una campagna di 
aiuto alle popolazioni colpite 
dal terremoto del 15 aprile. 
Tutti 1 cittadini iugoslavi so­
no invitati a inviare coperte 
e indumenti caldi ed even­
tualmente somme in denaro 
per l'acquisto di prodotti sa­
nitari. La consegna potrà av­
venire tutti i giorni dalle 
ore 9 alle ore 20 presso la 
sede del nono centro Croce 
Rossa Italiana, via Luigi Pie-
rantoni 5 (piazzale della Ra­
dio). Telef.: 566.16.21-566.16.23 

Ladri in villa o rapitori? 
La polizia l'ha tenuto na­

scosto qualche giorno, ma la 
notizia è venuta fuori ugual­
mente ieri: qualcuno ha ten­
tato forse di rapire !z moglie 
del petroliere Gasparri nella 
sua villa dei Parioli. L'arrivo 
improvviso della polizia av­
visata da un vicino di casa 
ha messo m fuga i tre bandi­
ti penetrati nell'abitazione 
che hanno anche abbandona­
to una macchina. Attraverso 
la vettura si è risaliti a tre 
degli autori dell'impresa: due 
sono stati arrestati, l'altro è 
riuscito per ora a scappare. 

La vicenda è ancora incerta 
ed oscura. I fatti sono que­
sti: il- 6 aprile poco dopo le 
21 quattro persone armate e 
col volto coperto di passa­
montagna scavalcano il muro 

di cinta della villa. Nel gran 
de parco si imbattono nel 
guardiano che armato di un 
fucile da caccia, stava facen­
do un giro di sorveglianza: i 
banditi gli sono saltati ad­
dosso lo hanno tramortito e 
disarmato. Quindi, seguendo 
il tracciato studiato accura­
tamente su una cartina arri­
vano all'abitazione, una gran­
de e lussuosa villa di 40 
stanze. Armi in pugno hanno 
costretto la collaboratrice 
domestica Estrellita Agmian, 
30 anni, ad aprire la porta. Il 
guardiano e la domestica so­
no stati legati con un grosso 
nastro adesivo e imbavagliati. 
I banditi si sono chiusi in 
casa aspettando il ritomo 
della lignora Nenna Gaspar­
ri. 

Ma l'attesa è stata brusca­
mente interrotta: un vicino 
di casa della moglie del pe­
troliere aveva notato Io stra­
no rcovlmerìto attorno al 
muro di cinta della villa ed 
ha immediatamente avvisato 
la polizia. Qualche minuto 
più tardi sul posto sono ar­
rivate le auto della Ps. ma i 
banditi erano già riusciti a 
fuggire anche se a mani vuo­
te. • 

I banditi arrestati sono 
Romolo Vogllni e Fortunato 
Musolino, nelle loro case so 
no state trovate piantine del 
la villa Gasparri e abiti spor 
chi d'erba e di fango. E' n 
cercato anche Vincenzo Di 
Mambro. che però è riuscito 
a fuggire. 
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